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1. CARTA D'IDENTITA' DEL CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE OK SCHOOL ACADEMY 
 
 
1.1  Il nome e la sede 
 
L'Istituto Ok School Academy,  nato nel 2000, è un Centro di Formazione Professionale accreditato presso la Regione 
Lombardia nell’Albo alla sezione A.  
La sede, a Brescia, in via Arturo Reggio , 12, zona nord della città, è servita dalla rete dei trasporti urbani ed extraurbani 
ed ha un ampio parcheggio e spazi verdi. Le aule, i laboratori e i diversi locali di servizio sono collocati in uno stesso 
edificio, molto luminoso e reso adeguato con opportuni interventi alle più recenti norme di sicurezza.  
La scuola è attrezzata per accogliere alunni con disabilità.  
 
1.2 La Mission di Istituto 
 
Gli scopi che l’Istituto Ok School Academy persegue, si individuano in aree di attività nel campo della formazione per 
Estetisti e Acconciatori, costruite secondo un approccio integrato e sinergico che combina ricerca, formazione, 
divulgazione, eventi, nonché crescita educativa degli allievi. 
È una mission di progetto che procede per obiettivi comuni per accrescere il bagaglio culturale degli studenti ed 
avvicinarli al mondo del lavoro. 
Un traguardo raggiungibile con una didattica dinamica, flessibile e moderna, costantemente riferita al presente in grado 
di stimolare la curiosità e la creatività degli studenti.  
Ok School Academy forma operatori e operatrici del benessere in grado di operare con professionalità, stile e 
sensibilità secondo le esigenze del mercato e dei nuovi bisogni del consumatore. 
 
1.3 Indirizzi di studio e profili professionali 

 
Ok School eroga corsi per diverse tipologie di utenza: 

• Corsi di Qualifica Professionale e Diploma per l’assolvimento dell’obbligo formativo Diritto-Dovere di Istruzione 
e Formazione. 
• Corsi per adulti in formazione continua, permanente e abilitante. 
• Corsi per l’apprendistato. 
• Corsi per la formazione aziendale. 

 
1.3.1 Formazione in DDIF per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 
Costituisce la tradizionale vocazione dell’Istituto ed è orientato alla formazione della figura professionale dell’Estetista e 
dell’Acconciatore. I corsi hanno una durata di 3 o 4 anni e forniscono, oltre a competenze specialistiche, anche una 
cultura di base nelle materie umanistiche e scientifiche.  
Si propone di formare una figura professionale che, oltre ad essere provvista di una consistente cultura generale 
accompagnata da buone capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, abbia conoscenze ampie e 
sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione della propria professione non solo dal punto di vista lavorativo 
(come estetista o acconciatore/acconciatrice), ma anche dal punto di vista aziendale sotto il profilo economico, 
giuridico, organizzativo e contabile. In particolare, tale figura professionale dovrà essere in grado di coordinare i rapporti 
fra la propria attività e l'ambiente in cui opera per proporre soluzioni a problemi specifici. 
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QUALIFICA PROFESSIONALE (III LIVELLO EQF) Operatore del Benessere 
Acconciatore/trice 
Estetista 

DIPLOMA PROFESSIONALE (IV LIVELLO EQF) 
Tecnico dell’acconciatura  

Tecnico dei trattamenti estetici 

QUALIFICA PROFESSIONALE (III LIVELLO EQF) Operatore Grafico ipermediale 

DIPLOMA PROFESSIONALE (IV LIVELLO EQF) Tecnico Grafico  

 
QUALIFICA PROFESSIONALE – OPERATORE  
I percorsi triennali consentono l’assolvimento dell’Obbligo di Istruzione nell’ambito del Diritto Dovere di Istruzione e 
Formazione e consentono il conseguimento della Qualifica Professionale come Operatore – III Livello EQF. 
Si rivolgono ai giovani dai 14 ai 18 anni orientati ad un precoce inserimento lavorativo. 
 
Modalità 
Si tratta di percorsi di durata triennale con un monte ore annuo di 990 ore, con un periodo di stage da svolgere durante il 
secondo e terzo anno; è previsto un esame finale per il conseguimento della Qualifica Professionale. 
Al termine del triennio, c’è la possibilità di frequentare il quarto anno che permette l’acquisizione di un Diploma 
Professionale e il rilascio dell’Attestato di Competenza con valore di Specializzazione. 
 
Nel corso del triennio vengono raggiunti gli Obiettivi Specifici di Apprendimento previsti in specifici Decreti emanati da 
Regione Lombardia che oltre a definire/declinare le competenze professionali, rappresenta la declinazione regionale 
degli Standard Formativi Minimi definiti a livello nazionale dagli accordi siglati in sede di conferenza Stato-Regioni. Inoltre 
nel biennio, gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA) regionali vengono integrati con le 
conoscenze/abilità/competenze previste dal D.M. n. 139 del 22.08.2007 relativo all’assolvimento dell’obbligo di 
Istruzione. 
La programmazione formativa sviluppa dimensioni culturali e didattiche delle seguenti macro-aree: 
• area dei linguaggi, 
• area storico-socio-economica, 
• area matematico-scientifica, 
• area tecnico professionale e dell’alternanza 
L’approccio formativo e didattico è fondato su una metodologia induttiva. Gli obiettivi sono perseguiti in modo da 
rispondere alle differenziate esigenze dell’utenza in un’ottica personalizzata volta a garantire il successo formativo a 
tutti gli allievi. I contenuti formativi sono realizzati attraverso un approccio interdisciplinare che, in coerenza con la logica 
della pedagogia del compito, articola il percorso in U.A. (Unità di apprendimento) centrate sulla realizzazione di prodotti, 
che consentono di verificare l’acquisizione di competenze trasversali e professionali. 
La valutazione in itinere degli allievi viene effettuata attraverso prove prevalentemente di tipo oggettivo, al fine di 
verificare il raggiungimento, in progress, delle conoscenze, abilità e competenze previste dalla programmazione. Al 
termine di ogni ciclo (quadrimestre) viene registrato nel “pagellino quadrimestrale” il grado di raggiungimento delle 
conoscenze, abilità e competenze previste dal piano di studio, inoltre, a fine anno formativo, viene rilasciato il “Portfolio 
di Valutazione” nel quale sono registrati i livelli con cui gli allievi hanno raggiunto le competenze/ segmenti di 
competenze nel corso dell’anno formativo. 
La valutazione riguarda le competenze dell’area di base, tecnico-professionale e il 
comportamento. 
La valutazione finale è svolta in sede di esame di qualifica, secondo le modalità stabilite da Regione Lombardia. 
 
DIPLOMA PROFESSIONALE – TECNICO  
Al termine del percorso triennale è possibile accedere al IV anno IeFP per conseguire il Diploma Professionale di 
Tecnico. Il quarto anno attesta una buona cultura professionale e un buon livello di autonomia e responsabilità per 
quanto riguarda l’esercizio dell’attività lavorativa. 
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1.3.2 Corsi per adulti in formazione continua, permanente e abilitante. 
 
Ok School Academy effettua, all’interno del sistema di Istruzione e Formazione Professionale, attività rivolte alla 
formazione degli adulti per raggiungere una qualifica professionale, specializzarsi e/o aggiornarsi nei vari settori. 
 
La proposta formativa rivolta agli adulti: 
- formazione permanente: percorsi di apprendimento attraverso i quali le persone, indipendentemente dalla condizione 
lavorativa, sviluppano competenze tecniche, professionali e trasversali, garantendo opportunità di formazione lungo 
tutto l’intero arco della vita; 
- formazione continua: percorsi rivolti a persone occupate, con qualsiasi forma contrattuale ed anche in forma 
autonoma, finalizzati all’adeguamento delle competenze richieste dai processi di lavoro e percorsi rivolti alle fasce 
deboli (disoccupati, persone a rischio di esclusione, ecc) finalizzati alla riqualificazione e all’aggiornamento 
professionale; 
- formazione abilitante: percorsi regolamentati dalla normativa regionale e/o nazionale necessari ai fini 
dell’acquisizione di una qualifica necessaria per l’esercizio di una determinata professione. Di seguito alcuni dei nostri 
corsi abilitanti: 

- Qualifica per acconciatore ed estetista (percorso biennale) 
- Abilitazione alla professione autonoma di acconciatore ed estetista (durata annuale) 

 
1.3.3 Corsi per la formazione aziendale. 
Ok School Academy progetta e eroga corsi di formazione rivolti a imprese o enti. 
Destinatari 
- imprese o enti che a vario titolo intendono investire in formazione professionale e continua per i loro dipendenti 
Modalità 
Le azioni corsuali sono promosse in base a diversi tipi di finanziamento (Fondo Sociale 
Europeo, Fondi Interprofessionali per la Formazione continua, fondi regionali o provinciali) 
oppure possono essere a carico degli utenti/aziende. 
Nel caso di finanziamento pubblico, i corsi prevedono comunemente il coinvolgimento di 
particolari target di utenti. 
Di seguito alcuni ambiti formativi: 

• ambito informatico (informatica di base - alfabetizzazione, pacchetti applicativi specifici, 
Cad, Cam, ecc.); 

• lingue estere (a vari livelli, compreso italiano per stranieri); 
• ambito amministrativo e contabile (per tenuta paghe e contributi, aggiornamento contabile, aggiornamenti in 

temi fiscali, tributari di bilancio, ecc.); 
• cura alla persona; 
• ambito della sicurezza. 

I corsi a domanda individuale possono essere fruiti anche dalle aziende che intendono farsi carico della formazione e 
dell’aggiornamento del proprio personale. 
 
1.3.4 Corsi per la formazione degli apprendisti. 

 

DIPLOMA I 
CICLO 

(3ª MEDIA) 

QUALIFICA 
PROFESSIONALE 
(TRIENNIO DDIF) 

DIPLOMA 
PROFESSIONALE 
(IV ANNO DDIF) 

INSERIMENTO 
LAVORATIVO 

ANNO 
INTEGRATIVO 
(DIPLOMA DI 
MATURITA’) 

UNIVERSITA’ 

OPERATORE  TECNICO  
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Ok School Academy eroga corsi previsti dalle normative vigenti connesse alla stipula del contratto di apprendistato 
coerenti sia alla nuova normativa,  
Le azioni formative previste nell’offerta relativo all’apprendistato sono gratuite per il datore di lavoro, grazie al 
finanziamento (“dote”) della provincia di Brescia. 
Offerta per l’apprendistato: 

− Modulo trasversale base e moduli tecnico-professionali per gli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 49 D.Lgs 
276/03 (apprendistato professionalizzante) e ai sensi dell’art.16 L. 196/97 (apprendistato extra obbligo). 

− Percorso per l’assolvimento del diritto-dovere di istruzione e formazione per gli apprendisti minorenni assunti ai 
sensi dell’art.16 L. 196/97 (apprendistato DDIF). 

− Affiancamento consulenziale al tutor per la progettazione e la stesura del Piano Formativo Personalizzato per la 
formazione integrata. 

− Consulenza al tutor aziendale sui processi formativi nell’ambito della formazione tecnico-professionale gestita 
interamente dall’azienda. 

− Supporto per la certificazione delle competenze nel caso di formazione esperita interamente in azienda. 
 
2.   LA PROPOSTA DIDATTICA 
 
2.1    Finalità  
 

La proposta didattica ed educativa sottende anzitutto lo sforzo di coniugare la preparazione professionale, 
fondamentale ed irrinunciabile per un Centro di Formazione Professionale, con la formazione umana e culturale nel 
senso più generale e alto.  
Ok School Academy si pone come finalità educative e culturali quelle della libertà di pensiero e di coscienza, della 
tolleranza e del pluralismo, del rispetto della propria e dell’altrui dignità, del senso civico e della solidarietà. 
Per quanto riguarda le finalità più specificamente formative, l’obiettivo generale, insieme con quello della 
indispensabile preparazione professionale di base, è quello di una cultura formale, che si identifica più nei metodi che 
nei contenuti, che privilegia i modi di pensiero e le modalità di lavoro (competenze ed abilità di studio, indagine, ricerca, 
soluzione di problemi, gestione di informazioni, ecc.), orientando alla abitudine mentale della complessità. 
 

2.2    Metodologie didattiche  
 
La didattica è impostata in maniera creativa e originale e le materie di insegnamento vengono costantemente 
attualizzate con continui rimandi all’oggi, come stimolo per la formazione della coscienza critica dello studente. Ogni 
docente è tenuto a lavorare su programmi strategicamente concepiti ed elaborati dalla direzione in collaborazione con i 
singoli dipartimenti disciplinari. Tutti i Dipartimenti concorrono all’elaborazione delle strategie d’Istituto e sono 
orientamenti didattici condivisi. 
Un approccio strumentale per far vivere agli studenti la realtà dell’oggi secondo una didattica interattiva, stimolante e 
creativa. 
Gli orientamenti didattici tengono conto di diversi fattori come: 
• la trasparenza dell’offerta formativa: l’esplicitazione agli allievi dell’itinerario formativo, l’indicazione della 

metodologia di lavoro, degli obiettivi, delle attese in termini di prestazioni concrete, degli strumenti di valutazione; 
• l’attenzione a stili cognitivi e ritmi di apprendimento degli allievi;  
• la preminenza del ruolo attivo degli studenti; 
• l’apprezzamento e la sollecitazione della partecipazione attraverso il dialogo e la discussione; 
• l’uso flessibile e problematico dei manuali e/o delle dispense; 
• lo stimolo e il sostegno all’interesse degli allievi anche per trarne spunto per attività di approfondimento e ricerca; 
• l’attenzione all’integrazione tra le diverse discipline e all’apprendimento di capacità e competenze trasversali ed 
interdisciplinari. 
 
2.3    La valutazione 
 
Nella consapevolezza dell’unicità di ogni rapporto educativo, si cerca di conseguire il maggior grado possibile di 
oggettività, uniformità nei diversi consigli di classe e trasparenza nel percorso che conduce alla formazione del 
giudizio e del voto. Nella convinzione che ciò, insieme alla comunicazione tempestiva dei risultati, favorisca la 
valutazione formativa e lo sviluppo di capacità di autovalutazione. 
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Nella formulazione dei giudizi si tiene conto del livello di raggiungimento degli obiettivi con attenzione al profitto rispetto 
ai livelli di partenza, all’impegno e alla partecipazione. Nei casi in cui il risultato non sia positivo, la valutazione è 
accompagnata dal tentativo di “diagnosticare” il problema, dai consigli per risolverlo, da forme di rinforzo motivazionale. 
Si ritiene sempre opportuno e doveroso esplicitare ai ragazzi le finalità e le modalità di valutazione delle verifiche, per 
evitare equivoci, o errate interpretazioni della valutazione da parte dei ragazzi. 
 
2.3.1   Tabella di corrispondenza tra livelli, giudizi e voti 
 

 

Tabella di corrispondenza tra livelli e prestazioni per obiettivi  

Conoscenza 
  
  
  
  

1 Non mostra alcuna conoscenza 

2 Mostra conoscenze frammentarie e superficiali 

3 Mostra una conoscenza completa ma non approfondita 

4 Mostra una conoscenza completa e approfondita 

5 Mostra una conoscenza completa, coordinata e approfondita 

Comprensione 
  
  
  
  

1 Commette gravi errori 

2 Commette errori anche nello svolgimento di compiti semplici 

3 Non commette errori nello svolgimento di compiti semplici 

4 Svolge compiti complessi, ma incorre in imprecisioni 

5 Svolge compiti anche complessi senza errori o imprecisioni 

 
 
 

  

Applicazione 
  
  
  
  

1 Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni nuove 

2 Applica le conoscenze in compiti semplici ma commette errori 

3 Applica le conoscenze in compiti semplici senza errori 

Livello Giudizio Voto 

1 
nullo 1-2 

gravemente insufficiente  3-4 

2 insufficiente 5 

3 sufficiente 6 

4 
discreto 7 

buono 8  

5 
ottimo 9 

eccellente 10 
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4 Applica contenuti e procedure in compiti complessi  con imprecisioni 

5 Applica correttamente procedure e conoscenze in problemi nuovi  

Analisi 
  
  
  
  

1 Non è in grado di effettuare analisi 

2 Effettua analisi parziali 

3 Effettua analisi complete ma non approfondite 

4 Effettua analisi complete ed approfondite ma con aiuto 

5 Distingue gli elementi di un insieme e stabilisce tra essi relazioni 

Sintesi 
  
  
  
  

1 Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite 

2 Effettua sintesi parziali ed imprecise  

3 Sintetizza le conoscenze ma deve essere guidato 

4 Effettua sintesi autonome con incertezze 

5 Organizza in modo autonomo e completo conoscenze e procedure  

Valutazione 
  
  
  
  

1 Non è capace di autonomia di giudizio anche se sollecitato 

2 Se sollecitato e guidato effettua valutazioni non approfondite 

3 Se sollecitato e guidato effettua valutazioni approfondite 

4 Effettua valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite 

5 Valuta autonomamente, in modo completo ed approfondito 

 
2.3.2   Criteri di conduzione degli scrutini finali 
 
L’Anno scolastico in corso è diviso in due periodi: 

• settembre – gennaio, che si conclude con uno scrutinio intermedio 
• febbraio – giugno, che si conclude con lo scrutinio finale e la ammissione o non ammissione dell’allievo alla 

classe successiva per le classi prime e seconde e con l’esame di qualifica per le classi terze e quarte 
 
Le proposte di voto devono essere motivate sulla base di un congruo numero di prove scritte, pratiche e orali.  Devono 
tenere nella giusta considerazione l’effettiva preparazione, il rendimento e la personalità dell’allievo. 
La situazione didattica di ogni studente è valutata in relazione ai livelli di partenza, agli esiti documentati in tutto l’anno 
scolastico, all’esame del curriculum ed in rapporto alla concreta opportunità di formazione integrativa offerta dalla 
scuola. 
Tutte le determinazioni assunte scaturiscono da una decisione collegiale che tiene conto degli elementi di giudizio già 
elencati e della specifica personalità di ogni singolo studente. 
Sarà valutata la non ammissione alla classe successiva degli studenti per i quali si rilevano i seguenti elementi che 
concorrono alla delibera collegiale del consiglio di classe: 

a. impossibilità per l’allievo di affrontare proficuamente gli argomenti di studio previsti per la classe successiva; 
b. competenze ed abilità molto lontane dai livelli minimi previsti dalla programmazione del consiglio di classe; 
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c. frequenza irregolare, scarsa partecipazione alle proposte di lavoro dei docenti e mancanza di motivazione allo 
studio; 

d. voto di comportamento inferiore a sei; 
e. i casi degli studenti con rendimento peggiore di quello indicato nei criteri di sospensione del giudizio. 

 
2.4    La progettazione di istituto o territoriale e le attività complementari ed integrative 
 
L’offerta formativa di Ok School Academy non si limita alle materie dei curricoli nazionali, ma doverosamente si apre al 
contesto con cui interagisce, cercando di interpretare e soddisfare alcuni dei bisogni formativi più significativi della sua 
specifica utenza e, nel contempo, di trarre vantaggio dalle opportunità che il contesto offre. 
Per il conseguimento delle finalità sopra individuate la scuola valorizza le sue risorse professionali, culturali e 
strumentali ed usufruisce di quelle disponibili sul territorio, offrendo agli studenti una serie di attività complementari ed 
integrative, non solo in orario curricolare. 
Sono tutte programmate dai Consigli, sulla base prima di una attenta valutazione della situazione della classe (bisogni 
formativi e potenzialità) e poi delle professionalità e competenze disponibili. Sono incluse nei piani di lavoro dei Consigli 
che ne descrivono gli obiettivi specifici, le metodologie (si privilegia il ruolo attivo degli studenti, la pluridisciplinarità e la 
trasversalità), gli strumenti, le modalità della valutazione. 
 
2.4.1   Viaggio d’istruzione 
 
Il consiglio d’istituto, sentito il collegio, regola ogni anno l’effettuazione dei viaggi d’istruzione con apposite norme 
(durata, limiti di spesa, numero minimo di adesioni); i consigli di classe deliberano mete, programmi, obiettivi; una 
commissione di docenti, aperta alla collaborazione con studenti e genitori, gestisce i rapporti tra segreteria, agenzie ed 
accompagnatori nella fase organizzativa.  
 
2.4.2 Il Quotidiano in classe 
 
La lettura del "Quotidiano in classe" è un’esperienza ormai attiva da 10 anni, che riscuote consenso tra i docenti 
coinvolti e gli alunni, vi partecipano infatti  tutte le classi del nostro Istituto. Tra gli obiettivi del Progetto: 

− avvicinare i giovani alla lettura ed in particolare a quella dei quotidiani; 
− far riflettere sugli articoli proposti e stimolare il confronto di idee; 
− abituarli al collegamento di quanto letto con quanto previsto dai 

programmi curriculari delle varie discipline; , 
− costruire un percorso didattico proficuo e gradito agli studenti affinché si possano rendere conto della realtà 

che li circonda arricchendo nel contempo il loro bagaglio culturale; 
− potenziare la motivazione verso lo studio di alcuni argomenti che hanno un impatto immediato con la realtà; 
− offrire ai giovani una alternativa alla passività della televisione, obbligandoli a riflettere e formarsi una propria 

idea. 
 
3.  IL SUCCESSO FORMATIVO 
 
3.1   Lo studente al centro dell'attenzione 
La nostra scuola riconosce la centralità dell'allievo ed il suo diritto ad essere educato ad un apprendimento consapevole 
e gratificante.  
 
3.2   Accoglienza e test d'ingresso 
 L'accoglienza nasce da una esigenza di continuità educativa tra i diversi ordini di scuola, concausa frequente del 
fenomeno dell'abbandono. 
In questa prima fase, l'allievo viene accolto ed introdotto nella sua nuova realtà; si cerca di favorire la fiducia nelle 
proprie capacità, la socializzazione, di prevenire demotivazione e frustrazione e nel contempo di valutane i livelli di 
partenza, di rafforzare o far acquisire un efficace metodo di studio, di consolidare le competenze linguistico-espressive 
e logico-matematiche di base. 
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Classi terze: l'esigenza di mantenere la continuità educativa, di far socializzare i componenti la nuova classe tra loro e 
con i nuovi docenti è avvertita anche nel passaggio da biennio a triennio. In questa caso, però, l'attenzione maggiore è 
posta sulla analisi della situazione di partenza, l'individuazione dei livelli e delle potenzialità della classe. 
 
3.3   Orientamento in ingresso e ri-orientamento 
'attività di orientamento scolastico e professionale, intesa come sostegno al processo continuo di ridefinizione del 
proprio progetto professionale, è svolta anche con l'ausilio di esperti esterni per seguire gli allievi che manifestano più 
disagio e difficoltà (carenza di attitudine, motivazione).  
Gli obiettivi sono quelli di combattere l'abbandono scolastico, verificare le capacità di recupero, orientare alla scelta di 
studio o di lavoro o verso altri percorsi formativi ("passerella"); favorire da parte dello studente l'analisi delle proprie 
competenze, capacità, attitudini al fine di costruire un percorso individuale finalizzato alla scelta più appropriata dopo la 
qualifica professionale o il diploma professionale. 
La commissione si occupa del rapporto con le scuole medie del territorio proponendo iniziative di raccordo quali la 
giornata di scuola aperta, incontri con gli alunni ed i genitori presso le diverse sedi, incontri con i docenti della scuola 
media. 
 
3.4   Sportello d’ascolto 
a presenza di uno Sportello di Ascolto Psicologico all’interno della scuola è una grande opportunità per affrontare e 
risolvere problematiche inerenti la crescita, oppure legate all’insuccesso, alla dispersione scolastica, al bullismo, o 
ancora tipicamente connesse al periodo dell’adolescenza. 
Lo Sportello di Ascolto è uno spazio dedicato prioritariamente ai ragazzi, ai loro problemi, alle loro difficoltà con il mondo 
della scuola, la famiglia, i pari, ecc., ma è anche un possibile spazio di incontro e confronto per i genitori per capire e 
contribuire a risolvere le difficoltà che naturalmente possono sorgere nel rapporto con un figlio che cresce. 
Lo Psicologo Scolastico, dunque, è a disposizione degli studenti, dei genitori, degli insegnanti che desiderino un 
confronto con un esperto di relazioni e comunicazione tenuto al segreto professionale. 
Il colloquio che si svolge all’interno dello Sportello d’Ascolto non ha fini terapeutici ma di counseling, per aiutare il 
ragazzo a individuare i problemi e le possibili soluzioni, collaborando con gli insegnanti in un’area psicopedagogia di 
intervento integrato.  
Il Servizio offre una consultazione psicologica breve finalizzata a ri-orientare l’adolescente in difficoltà. La riflessione con 
l’esperto permette di ridurre la confusione, ristabilire ordini di priorità sulla base dei valori del ragazzo, focalizzare le 
proprie esigenze tenendole separate dalle pressioni di tipo sociale cui l’adolescente è sensibile. 
Oltre ai colloqui individuali, il Servizio offerto dalla scuola può prevedere, su richiesta dei docenti, ampio spazio dedicato 
all’incontro delle classi gestito con il metodo del circle-time, allo scopo di costruire insieme una realtà in cui prendere 
coscienza di sé, dell’altro da sé e apertamente discutere dei propri vissuti, delle emozioni e delle problematiche tipiche 
dei ragazzi. 
Promuove attività formative, di aggregazione e di confronto (giornalino d'Istituto). 
È attivo, in orario antimeridiano, con la presenza di una psicologa che offre servizio di consulenza. 
 
3.5 Successo scolastico e riduzione della dispersione scolastica nelle classi prime 
 
Il fenomeno della dispersione scolastica caratterizza in modo particolare il primo anno della scuola media secondaria 
superiore. Ciò induce a ritenere che una delle cause principali si trovi nella fondamentale discontinuità che caratterizza il 
passaggio dalla scuola dell’obbligo, all’istituto di scuola secondaria superiore e per questo si è tenuto conto dei dati 
statistici relativi all’insuccesso scolastico di questi ultimi anni per raggiungere queste finalità: 
 

• Ridurre la dispersione scolastica attraverso nuove strategie che agiscano preventivamente sulle cause 
dell’insuccesso scolastico 

• Stimolare le potenzialità individuali di ogni studente, anche laddove ci siano in partenza forti situazioni di 
carenze di vario genere e tipologia 

• Strutturare un percorso di recupero al di fuori del tempo/gruppo classe, che consenta allo studente di 
recuperare situazioni inizialmente di svantaggio  

• Favorire il coinvolgimento delle famiglie nel processo di crescita dello studente attraverso colloqui finalizzati a 
focalizzare la fonte del momentaneo insuccesso. 

 



 

 

 
 

11 

Piano dell’Offerta Formativa 2025/2026 – Centro di Formazione Ok School Academy 

 

 
 

Si prevedono interventi di potenziamento del sostegno agli alunni in difficoltà 
• Somministrazione di test per focalizzare la situazione di partenza di ogni singolo allievo 
• Individuazione di soggetti a rischio di insuccesso scolastico 
• Realizzazione di incontri dedicati all’acquisizione del metodo di studio per quegli studenti che presentano 

lacune sotto questo profilo 
• Pianificazione degli interventi con indicazione dei tempi, in accordo con quanto indicato dal coordinatore della 

classe 
• Realizzazione di corsi di sostegno anche con docenti esterni alla scuola con prova finale e certificazione da 

acquisire ai fini della valutazione 
• Programmazione di una o più pause didattiche per facilitare il recupero in itinere 
• Individuazione di eventuali carenze socio-affettive e cognitive che limitano il successo scolastico dello 

studente; nelle situazioni in cui l’insuccesso è legato ad un disagio di questo genere , l’Istituto prevede a proprio 
carico l’intervento di una psicologa. 

3.6   Didattica per alunni stranieri 
 
Da alcuni anni anche la scuola superiore ha tra i suoi compiti quello di insegnare l’Italiano Lingua 2 ad un numero 
crescente di studenti, figli di immigrati che, spesso, si ricongiungono ai familiari arrivando alla scuola superiore 
direttamente dal paese d’origine, senza transitare per i cicli di istruzione dell’infanzia e primaria. 
Per garantire il diritto di studio di questi studenti, elemento indispensabile per un adeguato inserimento nella nuova 
realtà e per costruire convivenza democratica nella società che si trasforma, il nostro ente, somministra nei primi giorni 
dopo l’inizio delle lezioni test d’ingresso. Nel corso del primo quadrimestre sono attivati corsi intensivi di italianoL2 su 
due livelli di competenza linguistica. 
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4.   Regolamento  

 
O K  S C H O O L  A C A D E M Y 

REGOLAMENTO INTERNO D'ISTITUTO 

 
Questo documento contiene le norme che regolano le attività di OK School Academy, tutti devono conoscerle, ma 
soprattutto rispettarle, perché vi sia un ambiente sereno in cui vivere ed operare.  
Ad ogni allievo e ad ogni famiglia viene rivolto l'invito ad un'attenta lettura e ad un successivo scambio di riflessioni ed 
opinioni così da condividere il contenuto del documento.  
Ricordiamoci sempre che le regole, se rispettate da tutti, facilitano la convivenza e agevolano il raggiungimento degli 
obiettivi.  
 
DIRITTI, DOVERI  
− Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni formativi, che 

rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee, alla tolleranza ed al rispetto delle diversità.  

− La scuola garantisce la libertà di apprendimento a tutti e a ciascuno nel rispetto della professionalità del corpo 
docente e della libertà d’insegnamento. Il diritto all’apprendimento è garantito a ciascuno studente anche 
attraverso percorsi individualizzati (didattica per livelli, recupero approfondimento, ecc.,) tesi a promuovere il 
successo formativo: sin dall’inizio del curriculum la scuola attiva per gli studenti un percorso di orientamento, teso a 
consolidare attitudini e sicurezze personali, senso di responsabilità, capacità di scelta tra i diversi indirizzi 
dell’Istituto o tra le proposte di formazione presenti sul territorio.  

− Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un percorso di 
autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento. La scuola garantisce l’attivazione di iniziative finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di 
svantaggio.  

− Gli studenti hanno diritto ad essere informati, in maniera efficace e tempestiva, sulle decisioni e sulle norme che 
regolano la vita della scuola, in particolare devono essere informati in merito alle scelte relative all’organizzazione, 
alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, alla scelta dei libri di testo e al materiale didattico in 
generale, in particolare, a tutto ciò che può avere conseguenze dirette sulla loro carriera scolastica.  

− Ogni componente della comunità scolastica si assume le responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo, per il 
personale formatore/educatore e non della scuola, questi sono definiti dai contratti di lavoro e dal mansionario 
allegato che costituisce parte integrante di questo documento, per quanto riguarda gli studenti vengono sanciti dal 
presente regolamento, nel rispetto della normativa vigente.  

GLI STUDENTI SONO TENUTI:  
− a frequentare i corsi, assolvere assiduamente agli impegni di studio, mantenere un comportamento corretto e 

collaborativo, ad avere nei confronti del dirigente scolastico, dei formatori/educatori e non, lo stesso rispetto che 
questi ultimi devono loro;  

− ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dall’apposito regolamento,  
− ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, comportandosi in modo da non arrecare 

danni al patrimonio della scuola;  
− a deporre i rifiuti, differenziandoli, negli appositi contenitori ed avere la massima cura nell’uso degli arredi, 

condividendo la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico. 
 
1. REGOLE FONDAMENTALI DI COMPORTAMENTO  
− Lo svolgimento delle attività formative deve avvenire nel rispetto reciproco tra allievi, docenti e personale del 

CFP.  
− Ogni alunno, si deve presentare a scuola fornito del tablet con libri digitali e/o cartacei, e divise da laboratorio 

per le lezioni della giornata. È proibito recare a scuola qualsiasi cosa estranea all’uso scolastico. Tutto il materiale 
non ritenuto opportuno ed estraneo all’attività formativa verrà depositato negli appositi spazi, con esonero di ogni 
tipo e forma di responsabilità.  
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▪ Gli alunni accederanno all’atrio dell’istituto cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e 

raggiungeranno le proprie aule, laboratori, in base alle disposizioni comunicate all’inizio di ogni anno 
scolastico. 

▪ Ogni alunno deve occupare in classe, durante tutte le lezioni, il posto assegnatogli del quale risponde 
personalmente. 

▪ In aula e nei laboratori gli allievi sono tenuti ad attenersi scrupolosamente alle disposizioni degli 
insegnanti. Durante le lezioni non è consentito consumare cibi o bevande, utilizzare qualsiasi 
apparecchiatura non inerente la didattica.  

▪ Non è consentito l’uso di oggetti che possono arrecare danno ai compagni e alle attrezzature.  

▪ Ogni comportamento ed abbigliamento deve essere improntato al rispetto di se stessi e degli altri; 
pertanto usare abiti non decorosi, magliette con scritte volgari e/o aggressive, indossare il cappello 
durante le lezioni è considerato una mancanza di rispetto verso se stessi, gli altri e l’istituzione 
scolastica.  

▪ In classe tutti i cellulari devono essere spenti, come da relativa Direttiva del Ministero della P.I. del 
15 Marzo 2007. Anche i docenti sono tenuti a seguire questa norma. L’utilizzo del cellulare durante le 
lezioni è considerato mancanza grave, prevede il ritiro dello stesso e potrà essere punito con un 
provvedimento disciplinare. Unitamente all’atto della firma di presenza sul registro gli allievi 
dovranno depositare il proprio telefono cellulare in apposito contenitore. Qualora i genitori o i figli 
abbiano la necessità di contattarsi, i figli possono chiamare la famiglia tramite la segreteria del CFP e 
viceversa. 

▪ L’utilizzo dei distributori automatici di cibi e bevande ed il bar interno è consentito solo durante 
l’intervallo, prima dell’inizio della prima ora di lezione e dopo il termine dell’ultima ora di lezione.  

▪ Gli allievi devono mantenere in buono stato sia le attrezzature didattiche che i locali scolastici. I 
responsabili di eventuali danni saranno tenuti al loro risarcimento in solido. Qualora non fosse 
possibile identificare il responsabile ma si individuasse un gruppo di studenti o una classe 
responsabile del danno, il risarcimento dello stesso verrà addebitato al gruppo o alla classe. Per 
eventuali danni subiti dalla scuola per atti di vandalismo o di violenza, il responsabile del CFP ha 
l’obbligo di presentare denuncia alle autorità competenti. 

 
▪ Ciascun alunno deve cooperare all’ordine e alla pulizia degli spazi e delle attrezzature scolastiche e 

dei loghi comuni di vita. 
 

▪ Durante l’attività didattica è vietato lasciare l’aula se non per gravi motivi ed autorizzati dal docente, 
è concesso recarsi ai servizi al cambio dell’ora. 

 
▪ La Segreteria è disponibile per gli allievi durante l’intervallo, prima dell’inizio della prima ora di lezione 

e dopo il termine dell’ultima ora di lezione.  

▪ Utilizzare il Tablet per fini diversi da quello scolastico, È severamente vietato effettuare riprese 
audio/video di qualsiasi genere (anche dal cellulare) all’interno dell’edificio scolastico. La ripresa e la 
diffusione di immagini e conversazioni di minorenni, anche se consenzienti, costituisce illecito 
penale. 

▪ Terminate le lezioni gli alunni di ogni classe si recheranno ordinatamente alla porta d’uscita: (la fretta 
e il disordine non contribuiscono alla maturazione personale, possono procurare disagio e pericolo 
alle persone). 
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▪ Si raccomanda di non sostare sul cancello d’ingresso sia prima che dopo le lezioni per non impedire 
l’entrata o l’uscita di persone o di mezzi e di usare prudenza entrando o uscendo con moto e auto. 

 
▪ Gli alunni terranno un comportamento rispettoso non solo nei luoghi vicini all’edificio scolastico e nelle vie 

adiacenti ma anche quando si serviranno dei mezzi pubblici di trasporto per recarsi a scuola o tornare in 
famiglia. Si raccomanda e si informa che verranno prese in considerazione nella valutazione globale 
dell’andamento formativo anche i comportamenti messi in atto nell’utilizzo delle strutture e mezzi pubblici e 
quindi il comportamento di convivenza civile e sociale.  
 

2. NORME DISCIPLINARI  
▪ Scopo principale dell’attività didattica è la crescita educativa, culturale e sociale degli studenti ed il loro 

processo di apprendimento, finalizzato al successo formativo.  
▪ Sotto il nome di provvedimenti disciplinari sono raccolte le mancanze nel dovere didattico e quelle del 

comportamento personale e sociale degli alunni. Nella vita formativa l’opera educativa e didattica dei genitori, 
dei formatori/educatori e non promuove la qualità morale degli alunni, mentre ricorre al provvedimento come 
ultimo mezzo per sostenere la motivazione interiore di un alunno nei confronti del dovere e della rettitudine. 

▪ Durante le lezioni i docenti sono responsabili di ciò che accade nelle loro classi: gli allievi devono rispettare le 
consegne degli insegnanti e collaborare al fine di rendere utili e produttive le lezioni.  
Spetta ai docenti organizzare il lavoro di classe, mantenere l’ordine e la disciplina e gestire eventuali problemi, 
adottando in piena autonomia i metodi e le strategie didattiche che ritengono utili, sempre nel rispetto assoluto 
della personalità dell’allievo e nell’ottica educativa che deve caratterizzare il rapporto docente – allievo.  
I Docenti hanno il compito di segnalare tempestivamente alla Direzione eventuali note disciplinari scritte nel 
registro di classe. Sentiti gli insegnanti il Coordinatore Didattico proporrà alla Direzione i provvedimenti 
disciplinari da adottare, fino alla sospensione dell’allievo dalle lezioni.  
Gravi trasgressioni saranno valutate con urgenza dalla Direzione, alla presenza dell’allievo, e dei docenti.  
Si privilegeranno comunque sanzioni con valenza educativa al fine di tendere al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino positivo e sereno del rapporto interpersonale all'interno della comunità formativa. 
Pertanto, previo colloquio con la famiglia dell'allievo interessato, si potrà in alcuni casi sostituire i giorni di 
sospensione attiva con lavori socialmente utili all'interno della struttura del Centro di Formazione 
Professionale. 

 
 LE MANCANZE NEL DOVERE SCOLASTICO.  

• Salvo il caso di malattia documentata, la mancata partecipazione all’attività didattica che toglie l’alunno dagli 
impegni programmati come la prova scritta, l’interrogazione scritta o orale, la consegna dei compiti, viene 
riparata con il medesimo impegno imposto all’alunno al primo giorno della sua presenza a lezione;  

• La mancata esecuzione dei compiti scritti e, a pari, l’impreparazione nell’interrogazione orale vengono 
notificate ai genitori dopo la seconda volta che il caso è certificato dal formatore/educatore. Persistendo il 
fatto, l’alunno viene incentivato ad eseguire il compito o a preparare la lezione in aula immediatamente e o 
dopo l’orario scolastico. 

 
LE MANCANZE NEL COMPORTAMENTO.  

• La sostituzione di firma o alterazione di scrittura è passibile di provvedimenti disciplinari.  
• La mancanza di rispetto assume un livello di gravità a seconda del tipo di comportamento negativo e della 

persona a cui è rivolto. La riparazione si configura nei seguenti modi:  
• Le azioni quali stracciare i fogli dell’esperimento, sbattere la porta, sbattere i libri, dare calci e pugni 

all’attrezzatura... e simili, fatte in aula alla presenza dei compagni come segni di reazione al formatore/educatore 
sono con la nota scritta sul registro di classe che viene notificata alla famiglia e provvedimenti disciplinari decisi dai 
dirigenti scolastici previa consultazione coi formatori/educatori;  

Gli atti di aperta e grave aggressione e violenza fisica o verbale nei confronti di un compagno sono puniti con 
provvedimenti deliberati dai Direttore. Gli stessi atti compiuti nei confronti di un formatore/educatore e non, del proprio 
genitore in scuola, del personale estraneo alla scuola ma in funzione nella scuola, del capo d’istituto sono puniti per 
mezzo della delibera del consiglio di classe con provvedimenti. Questi casi vengono verbalizzati e custoditi nella cartella 
personale dell’alunno per il riflesso sulla valutazione complessiva di fine anno. 
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L’alunno che non osserva le norme del vivere in pubblico disciplinate dalla Costituzione viene denunciato alla persona 
deputata a richiamare i trasgressori e a segnalare le infrazioni ai pubblici ufficiali e viene obbligato a un risarcimento 
pecuniario in favore delle attività integrative della scuola. 
L’alunno che provoca situazioni di pericolo ai compagni con l’uso di materiali estranei alla didattica o con manomissioni 
di attrezzature è deferito al Dirigente: l’episodio viene verbalizzato, notificato in famiglia e custodito nella scheda 
personale dell’alunno.  
L’offesa recata a un alunno sotto forma di disistima e disprezzo per la sua religione, la sua opinione, la sua patria, la sua 
cultura è riparata chiedendo scusa dell’accaduto in un incontro degli alunni interessati davanti a tutto il gruppo classe. Il 
tutto è verbalizzato e conservato nella scheda personale dell’alunno che ha recato offesa per una congrua valutazione 
complessiva dell’alunno. 

 
 

 
Comportamenti che determinano 
mancanze disciplinari  

Sanzioni e procedure  Organo competente  

Assenze e ritardi  Giorni successivi: annotazione scritta sul libretto personale dell’alunno e 
sul registro elettronico  

Segreteria didattica  

Assenze e ritardi  In caso di assenze e ritardi abituali: convocazione dei genitori da parte del 
Direttore/Coordinatore  

Segreteria didattica 
Direttore/Coordinatore 

Assenze  Al 30° giorno di assenza non giustificata: ritiro d’ufficio dell’alunno  Segreteria/Tutor/ 
Direttore/Coordinatore 

Uso improprio (danneggiamento) del 
libretto scolastico / falsificazione di firme 
o contenuti di comunicazioni  

Eventuale sospensione di un giorno con obbligo di frequenza, 
convocazione genitori  

Tutor/ 
Direttore/Coordinatore 

Mancato assolvimento dei doveri 
scolastici, compiti non eseguiti  

1° volta: ammonizione verbale e obbligo di presentarli la lezione 
successiva  
2° volta: nota sul libretto e/o sul registro elettronico dell’alunno  

Formatore/educatore  
Formatore/educatore 

Materiale richiesto non portato (divise)  1° volta: ammonizione verbale e obbligo di presentarli alla lezione 
successiva  
2° volta: esclusione dal laboratorio e nota sul libretto e/o sul registro 
elettronico dell’alunno  

Formatore/educatore  
Formatore/educatore  
/ tutor  

Uso, o anche semplicemente presenza 
visibile di materiale estraneo alla didattica 
(cellulari, mp3, etc.)  

Nota sul libretto e/o sul registro elettronico dell’alunno  
Requisizione temporanea fino al termine delle lezioni del materiale  

Formatore/educatore  
/tutor  

Possesso o uso di sigarette nei locali della 
scuola  

1°: Richiamo verbale, nota sul libretto e/o sul registro elettronico 
dell’alunno e sequestro del materiale.  
2°: Convocazione dei genitori  
In caso di recidiva, sospensione attiva con obbligo di frequenza  

Formatore/educatore  
/tutor  
Tutor 
Direttore/Coordinatore 

Abbigliamento non consono all’ambiente 
scolastico e piercing in vista  

1°: Richiamo verbale  
2°: Nota sul libretto e/o sul registro elettronico dell’alunno  

Formatore/educatore  
/tutor  
Tutor  

Correre, uscire dalla classe senza 
autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle 
aule, scambio di effusione non consone 
all’ambiente scolastico  

In ordine di gravità:  
1° volta: richiamo verbale all’alunno  
2° volta: Nota sul libretto e/o sul registro elettronico dell’alunno  

Formatore/educatore  
/tutor  
Tutor  

Mancanza di rispetto verso le persone 
(compagni e personale della scuola), 
reiterata trasgressione alle regole e ogni 
manifestazione violenta sia verbale che 
fisica  

In ordine di gravità:  
- richiamo verbale dell’alunno  
- nota sul libretto personale e/o sul registro elettronico  
- nota con ammonizione del Dirigente e colloquio chiarificatore con i 
soggetti coinvolti  
- convocazione della famiglia  
- sospensione didattica fino a 3 giorni  

Formatore/educatore  
/tutor  
Formatore/educatore  
/tutor  
Direttore/Coordinatore 
Direttore/Coordinatore  
C.d.C./ 
Direttore/Coordinatore 

Reiterata trasgressione delle norme del 
patto di corresponsabilità  

Sospensione fino a 15 giorni  C.d.C./ 
Direttore/Coordinatore 

Mancato rispetto dell’ambiente 
scolastico e danneggiamento alle 
attrezzature e agli arredi  

A seconda della gravità: nota sul libretto e/o sul registro elettronico 
dell’alunno e convocazione dei genitori, con la possibilità di sospensione 
dall’attività didattica, in caso di grave comportamento. Rimborso spesa 
per riparazione/sostituzione delle attrezzature e/o arredi.  

C.d.C./ 
Direttore/Coordinatore 

REGOLAMENTO DISCIPLARE 
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Furto di sussidi didattici, beni e 
attrezzature della scuola e/o dei 
compagni  

Colloquio con la famiglia ed eventuale sospensione (allontanamento fino 
a 5 giorni in caso di danno dovuto ad atteggiamento irresponsabile, fino a 
15 giorni in caso di danno premeditato ed eventuale denuncia all’autorità 
competente)  

Direttore/Coordinatore e 
C.d.C.  

Atti che violino la dignità e il rispetto della 
persona umana (es. costrizione, 
minaccia, percosse, ingiurie, etc.) o che 
mettano in pericolo l’incolumità delle 
persone  

Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo 
superiore a 15 giorni.  

C.d.C., / 
Direttore/Coordinatore 

 
3. FREQUENZA  
− La frequenza ai corsi è obbligatoria e la puntualità indispensabile. Gli allievi che avranno totalizzato un numero di 

ore di assenza superiore al 25% delle ore effettive di lezione non saranno ammessi all’anno Formativo 
successivo oppure agli esami. 

 
4. LIBRETTO DELLE GIUSTIFICHE 
Ad ogni allievo viene consegnato, all’inizio dell’anno scolastico, un libretto delle giustifiche che deve essere firmato dai 
genitori o da chi ne fa le veci. In caso di smarrimento, i genitori dovranno tempestivamente richiederne uno nuovo in 
segreteria, versando il relativo importo.  
Il libretto è un documento ufficiale e pertanto deve essere correttamente gestito e custodito. 
 
5. RITARDI  
Gli allievi sono tenuti ad essere puntuali. I ritardi vengono conteggiati nel monte ore delle assenze. Tutti 
coloro che giungono in ritardo devono richiedere l’autorizzazione scritta per l’ingresso in aula, che viene 
rilasciata dalla persona autorizzata dalla Direzione. Gli allievi verranno ammessi in classe con un ritardo 
massimo di 10 minuti, con ritardi superiori verranno ammessi in classe l’ora successiva.  
In mancanza di giustifica firmata dai genitori, questa dovrà essere presentata il giorno successivo. Il ripetersi 
di ritardi non giustificati sarà segnalato alle famiglie e avrà conseguenze negative sulla valutazione dei 
comportamenti a fine quadrimestre, nei casi più gravi potranno essere presi provvedimenti disciplinari.  
 
6. ASSENZE  
Le assenze dalle lezioni devono sempre essere giustificate e firmate da un genitore/tutore legale utilizzando 
l’apposito libretto in dotazione ad ogni allievo. La firma del genitore deve corrispondere a quella riportata sulla 
prima pagina del libretto.  
L’allievo che non presenta la giustifica al rientro a scuola dopo uno o più giorni di assenza, commette una 
grave mancanza. Dopo tre giorni di mancata consegna della giustifica l’allievo viene sospeso dalle 
lezioni e rientrerà solo se accompagnato dai genitori. 
 
7. RICHIESTE DI ENTRATA POSTICIPATA ED USCITA ANTICIPATA  
Le lezioni si svolgono secondo l’orario settimanale consegnato agli allievi all'inizio dell'anno formativo.  
Eventuali richieste di uscita anticipata vanno presentate alla Direzione o alla persona incaricata dalla stessa 
entro le ore 8.30. La scuola si riserva di contattare la famiglia per verificare la veridicità delle richieste.  
I genitori degli allievi possono inoltrate alla Direzione del Centro richieste annuali o temporanee di entrata 
posticipata o uscita anticipata rispetto all’orario delle lezioni. Saranno prese in considerazione solo le 
richieste dettate da motivazioni valide e certificate. 
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8. INTERVALLO  
L’intervallo avrà una durata di 20 minuti.  
Durante l’intervallo la vigilanza degli allievi è competenza dei docenti che saranno presenti nei luoghi dove 
si svolge l'intervallo. (Calendario sorveglianza)  
Al fine di ridurre alcuni disagi provocati dal sovraffollamento, si chiede di attenersi ai seguenti 
comportamenti:  
 

▪ Lasciare sempre libero il passaggio per l’ingresso principale;  
▪ Mantenere sempre un atteggiamento educato e decoroso;  
▪ Mantenere puliti gli spazi utilizzati riponendo i rifiuti negli appositi contenitori;  
▪ Riprendere puntualmente, al termine dell’intervallo, le attività scolastiche. 

 
9. USCITA DALL’AULA DURANTE LE LEZIONI E CAMBIO ORA DI LEZIONE  
Non è consentito agli studenti, durante le ore di lezione, uscire dall’aula. Anche durante il cambio dell’ora 
di lezione gli allievi devono rimanere in aula e attendere l’arrivo dell’insegnante. Il docente, che ha la 
responsabilità civile dei suoi allievi durante tutto l’orario di lezione, non deve assumersi ulteriori 
responsabilità e rischi personali riferibili ai comportamenti e ad azioni compiute dai suoi studenti non 
doverosamente vigilati.  
E' severamente vietato anche l'uso delle attrezzature di laboratorio e dei computer durante i cambi di ora. 

 

10. ATTIVITÀ DI LABORATORIO E NORME ANTI-INFORTUNISTICHE  
L’accesso ai laboratori prevede l’utilizzo dei dispositivi di protezione richiesti, dei propri utensili 
personali e l’eventuale utilizzo di tute, grembiuli o divise. La mancanza di tali requisiti impedisce la 
partecipazione alle lezioni di laboratorio.  
Gli allievi potranno accedere ai laboratori solo in presenza dei docenti.  
Gli allievi devono mantenere il posto loro assegnato dal docente e non possono spostarsi senza 
autorizzazione.  
Tutti coloro che accedono ai laboratori dovranno osservate nel modo più scrupoloso le norme 
antinfortunistiche e le norme contenute nei regolamenti dei laboratori stessi.  
È compito dei docenti, fin dalle prime lezioni, informare e formare tutti gli studenti sulle norme anti-
infortunistiche e sulle norme di comportamento in situazioni di emergenza. Durante il percorso formativo 
saranno effettuate e certificate le ore di formazione sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro.  
 

11. COMPORTAMENTO SOCIALE 
È fatto divieto a tutti all’interno della struttura scolastica, (studenti ed adulti della scuola) di fumare, 
assumere sostanze stupefacenti, fare uso di alcolici, il turpiloquio e la bestemmia compresi i servizi 
igienici e gli spazi all'aperto interni al recinto dell’edificio, come previsto dalle nuove vigenti norme di legge. 
Tutte le componenti scolastiche vigilano sull’osservanza di tali divieti e promuovono azioni educative in tal 
senso.  
 

12. SMARRIMENTO DI OGGETTI PERSONALI  
La Direzione non risponde dell’eventuale smarrimento o furto di oggetti personali o somme di denaro. Si 
consiglia pertanto di non portare oggetti di valore a scuola e soprattutto di non lasciarli incustoditi. Si 
consiglia anche di non lasciare incustodite le proprie attrezzature di laboratorio.  
 

13. RACCOLTA DIFFERENZIATA  
Come previsto dalle normative dei Comuni dove sono presenti i CFP, è necessario effettuare la raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi. Pertanto gli allievi dovranno contribuire a questa importante attività utilizzando 
gli appositi contenitori e prestando attenzione a quanto in essi può essere contenuto.  
 

14. RELAZIONI E COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA  
La scuola promuove e favorisce un rapporto costante, corretto ed efficace con le famiglie, ritenute 
corresponsabili della formazione dei figli. Regola tale rapporto con le seguenti modalità.  



 

 

 
 

18 

Piano dell’Offerta Formativa 2025/2026 – Centro di Formazione Ok School Academy 

 

 
All’albo della scuola, sito Web i genitori trovano esposti i documenti principali della vita educativa formativa:  
- il calendario annuale;  
- l’orario settimanale e o mensile;  
- le iniziative di Ok School e degli enti con cui si collabora;  
- il calendario degli esami della qualifica /diploma  
 

All’iscrizione, il genitore/tutore viene fornito di:  
1) “libretto personale dell’alunno “per le giustificazioni delle assenze, dei permessi, per comunicazioni dei 
genitori con l’Ente formativo e della Scuola con i genitori: tale libretto è lo strumento che consente 
l’ammissione alle lezioni in caso di assenza o ritardo. In caso di smarrimento del libretto, lo stesso, dovrà 
essere denunciato alle autorità competenti ed integrato con un nuovo libretto la cui spesa d’acquisto sarà a 
carico dei genitori.  

 

2) credenziali di accesso al “registro elettronico”, al fine di visualizzare quotidianamente:  
• l’orario, il formatore/educatore, la materia e l’argomento delle lezioni del giorno;  
• la presenza, l’assenza, l’entrata in ritardo o l’uscita anticipata dell’alunno:  
• gli impegni e le attività programmate dalla scuola o da uno specifico formatore/educatore;  
• eventuali note disciplinari date all’alunno;  
• le valutazioni date all’alunno durante l’anno e la pagella;  
• le comunicazioni, circolari/avvisi;  
• l’elenco dei formatori/educatori di classe, con la relativa disponibilità per i colloqui individuali.  
 

 
 15. USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE  
Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi di istruzione rivestono un ruolo importante nella formazione dei 
giovani e costituiscono un valido strumento nell’azione didattico-educativa.  
Sul piano educativo consentono un positivo sviluppo delle dinamiche socio-affettive del gruppo classe e 
sollecitano la curiosità di conoscere.  
Sul piano didattico favoriscono l’apprendimento delle conoscenze, l’attività di ricerca e conoscenza 
dell’ambiente.  
Affinché queste esperienze abbiano un’effettiva valenza formativa devono essere considerate come 
momento integrante della normale attività scolastica. Richiedono pertanto un’adeguata programmazione 
didattica e culturale predisposta dalla Scuola fin dall’inizio dell’anno scolastico.  
Si intendono per:  
1. Uscite didattiche sul territorio: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata non superiore 
all’orario scolastico giornaliero, nell’ambito del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente contigui;  
2. Visite guidate: le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata uguale o superiore all’orario 
scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune e/o dei comuni territorialmente contigui;  
3.viaggi d’istruzione: le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive di almeno un pernottamento.  
Si articolano in:  
▪ visite guidate a fiere di settore, mostre, musei, gallerie, parchi, riserve naturali, enti e centri di ricerca, località di 
interesse storico-artistico;  
▪ viaggi e visite finalizzate a promuovere negli allievi una maggiore conoscenza della Regione dell’Italia e dell’Europa;  
Finalità  
I viaggi d’istruzione devono contribuire a:  
• Migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e Formatori/educatori;  
• Migliorare l’adattamento alla vita di gruppo ed educare alla convivenza civile;  
• Sviluppare il senso di responsabilità e autonomia;  
• Sviluppare un’educazione ecologica e ambientale;  
• Favorire la conoscenza diretta di aspetti significativi della realtà storica, culturale ed ambientale 
promuovendo l’incontro tra realtà e culture diverse;  
• Sviluppare la capacità di interpretare criticamente l’evoluzione storica, culturale e sociale del nostro 
territorio;  
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• Rapportare la preparazione culturale dei discenti con le esigenze espresse dalla realtà economica e 
territoriale di riferimento. 
 
Proponenti e iter procedurale  
Le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi d’istruzione devono essere funzionali agli obiettivi educativi, didattici e 
culturali della Scuola e fanno parte integrante della programmazione educativa, didattica e formativa delle singole 
classi. Essi, principalmente, vanno progettati dal Consiglio di Classe, ad inizio anno scolastico, che ne individuerà 
chiaramente: il Formatore/educatore referente, gli eventuali accompagnatori, la classe interessata, il periodo di 
svolgimento, la meta e il programma, gli obiettivi didattico-educativi di massima.  
Destinatari  
Destinatari dei viaggi sono tutti gli allievi regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. La partecipazione 
degli allievi dovrà essere la più ampia possibile e, comunque, non inferiore al 50%+1 perché il viaggio conservi la sua 
valenza formativa. A tal fine si dovrà valutare attentamente che i viaggi proposti non comportino un onere eccessivo per 
le famiglie. Al fine di ridurre i costi del viaggio, è opportuno programmare uscite per classi parallele, sempre che gli 
studenti partecipanti rientrino nella stessa fascia d’età e siano accomunati dalle stesse esigenze formative.  
Per raggiungere gli obiettivi prefissati è necessario che gli allievi siano preventivamente forniti di tutti gli elementi 
conoscitivi e didattici idonei a documentarli ed orientarli sul contenuto del viaggio al fine di promuovere una vera e 
propria esperienza di apprendimento.  
È tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di chi esercita la potestà familiare.  
Gli allievi che non partecipano al viaggio non sono esonerati dalla frequenza scolastica. Nello stesso periodo la scuola 
effettuerà una didattica alternativa per coloro che non partecipano al viaggio con particolare riguardo alle attività di 
recupero e di approfondimento.  
Compiti dei Formatori/educatori referenti  
I Formatori/educatori referenti devono tenere i contatti con il responsabile dei viaggi.  
Per il conseguimento degli obiettivi, è necessaria da parte dei Formatori/educatori la predisposizione di materiale 
didattico:  
- per l’adeguata preparazione preliminare della visita;  
- per fornire appropriate informazioni durante la visita;  
- per prevedere modalità attive di fruizione;  
- per stimolare la rielaborazione a scuola delle esperienze vissute e/o suggerire iniziative di approfondimento 
delle esperienze stesse.  
- per registrare eventuali inconvenienti e/o disservizi rilevati durante l’effettuazione dell’uscita.  
 
Accompagnatori  
La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell’incarico, è generalmente svolta dal personale 
Formatore/educatore. Considerata la valenza didattica ed educativa dei viaggi di istruzione, i Formatori/educatori 
accompagnatori devono aver dato la disponibilità, appartenere alla classe e possibilmente avere affinità con l’ambito 
disciplinare attinente al viaggio.  
Nella programmazione dei viaggi deve essere prevista la presenza di un Formatore /educatore ogni 15 allievi. Per i viaggi 
in cui sia presente un allievo portatore di handicap si rende necessaria la presenza dell’assistente educatore. Qualora 
l’assistente educatore dell’allievo portatore di handicap non si rendesse disponibile, all’allievo non sarà preclusa la 
possibilità di partecipazione affidando la sorveglianza a un dipendente dell’Ente con o senza titolo. Verificata la 
disponibilità del Formatore/educatore, la Direzione ne conferirà l'incarico.  
Nel caso di un improvviso impedimento di un accompagnatore, la Direzione provvederà, per quanto possibile, alla sua 
sostituzione con un Formatore/educatore di riserva previsto obbligatoriamente nell’organizzazione del viaggio. 
Durante il viaggio l’accompagnatore è tenuto all’obbligo della vigilanza degli allievi con l’assunzione delle responsabilità 
di cui agli artt. 2047-2048 (“culpa in vigilando”) del Codice Civile, con l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/80 
n. 312, che ha limitato la responsabilità patrimoniale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave.  
Gli accompagnatori dovranno portare con sé il modulo di dichiarazione di infortunio e la guida per l’assistenza sanitaria, 
ove è indicata la procedura assicurativa da seguire in caso di sinistro.  
Regole di comportamento durante il viaggio  
Gli allievi durante lo svolgimento dei viaggi sono tenuti a rispettare le regole previste dal Regolamento patto di 
corresponsabilità dell’Ente. Inoltre sono tenuti ad assumere comportamenti corretti nei confronti del personale addetto  
 



 

 

 
 

20 

Piano dell’Offerta Formativa 2025/2026 – Centro di Formazione Ok School Academy 

 

 
ai servizi turistici e rispettosi degli ambienti e delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di trasporto messi a loro 
disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico.  
Per eventuali danni si riterranno valide le regole e le sanzioni previste dal patto di corresponsabilità compresi nel 
Regolamento patto di corresponsabilità dell’Ente. Eventuali danni saranno risarciti dalle famiglie.  
Gli allievi sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la direzione e la 
sorveglianza dei Formatori/educatori incaricati, senza assumere iniziative autonome.  
Eventuali episodi di violazione del regolamento di disciplina segnalati nella relazione dei Formatori/educatori 
accompagnatori avranno conseguenze disciplinari in sede.  
Sarà comunque compito del Consiglio di Classe valutare il profilo disciplinare degli allievi, tenuto conto anche del 
comportamento mantenuto durante i viaggi d’istruzione. Il Consiglio di Classe potrà disporre la non ulteriore 
partecipazione delle classi a successivi viaggi d’istruzione. 

 
ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI DEI GENITORI E DEGLI ESTRANEI. 
Regolamento per il controllo delle entrate a scuola.  
Al fine di garantire la massima sicurezza degli alunni durante la normale attività didattica, il sereno e regolare 
svolgimento delle lezioni, è necessario che l’accesso alla scuola ai genitori e alle persone estranee venga consentito 
solo in caso di assoluta necessità e si svolga nel rispetto assoluto di quanto di seguito disposto.  
 
Ingresso nei locali della scuola  
È fatto divieto assoluto consentire l’ingresso nei locali della scuola (compresi il cortile) ad estranei non autorizzati dal 
Direttore. Ciò al fine di non creare turbativa di alcun genere.  
I Collaboratori/ Accoglienza 

− Avranno cura di controllare le porte di accesso alla scuola o al cortile che dovranno rimanere chiuse 
e di prestare servizio di portineria, vigilando l’ingresso.  

− Permetteranno l’ingresso solo ai genitori che hanno un appuntamento già fissato con la direzione e/o 
con il personale insegnante e/o con il personale amministrativo e di servizio.  

 
Le Docenti non possono autorizzare l’accesso nella propria aula durante le lezioni a nessuna persona non autorizzata 
dal Direttore.  
Al mattino, gli alunni accompagnati a scuola devono essere lasciati all’ingresso della scuola.  
Gli accompagnatori (genitori, parenti, …) non possono entrare all’interno del plesso scolastico, salvo eccezioni stabilite 
dal Direttore. 
 
Resta in ogni caso l’assoluto divieto per gli accompagnatori di accedere all’interno degli edifici scolastici anche per il 
ritiro degli alunni alla fine dell’orario scolastico.  
Pertanto, per evitare spiacevoli inconvenienti, per garantire la sicurezza dei nostri allievi e il sereno svolgimento delle 
attività didattiche, è assolutamente vietato accedere all’interno degli edifici scolastici senza preventiva autorizzazione. 
Accesso dei genitori ai locali scolastici  
L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita 
anticipata del figlio o di colloquio settimanale con i docenti. I genitori devono limitarsi a sostare nell’atrio della scuola e a 
comunicare all’addetto all’accoglienza la motivazione (uscita anticipata o colloquio) e non potranno in nessun caso 
entrare nell’aula del figlio.  
Le docenti che hanno la necessità di conferire con i genitori degli alunni avranno cura di convocarli in tempi non 
coincidenti con il proprio orario di lezione. 
Si ritiene opportuno che i colloqui non abbiano luogo nei corridoi o alla presenza di terzi non interessati.  
I genitori potranno accompagnare i propri figli e riprenderli al termine delle lezioni esclusivamente all’esterno della 
scuola (all’esterno dell’edificio).  
Gli Insegnanti si asterranno dall’intrattenersi con i genitori durante l’attività didattica anche per colloqui individuali 
riguardanti l’alunno, sono autorizzati a farlo in orario diverso da quello di lezione ed in apposito locale dopo aver 
registrato sul relativo registro l’ingresso dei genitori.  
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I Genitori degli alunni:  

− Possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento dei docenti e possono accedere solo 
ai locali destinati ai colloqui.  

− Possono accompagnare i propri figli e riprenderli al termine delle lezioni esclusivamente all’esterno 
della scuola.  

 
ACCESSO DI ESTRANEI AI LOCALI SCOLASTICI  
Estranei (per estraneo è da intendersi qualsiasi persona la cui presenza non sia assolutamente giustificata da 
adempimenti correnti previsti dal Regolamento d’Istituto o connessi ad attività scolastiche in senso stretto): 
Per ragioni di sicurezza l’accesso ai locali ed alle aree scolastiche è vietato agli estranei.  
 
 2 – Persone Autorizzate  
Oltre al personale scolastico ed agli alunni partecipanti alle attività didattiche l’ingresso è consentito 
limitatamente:  

− Ai rappresentanti esterni invitati a specifici incontri o riunioni;  
− Ai partecipanti alle attività promosse dai soggetti che hanno ottenuto espressa autorizzazione per 

l’uso dei locali scolastici;  
− Ai soggetti espressamente invitati o autorizzati;  
− Ai visitatori per i soli rapporti di utenza.  
− Il personale che opera alle dipendenze dell'Amministrazione comunale, operatori dell'A.S.L, 

personale di enti o società di erogazione servizi (ad es. Enel o altro, LSU) possono accedere ai locali 
scolastici per l'espletamento delle loro funzioni dopo informazione alla Direzione e rilasciando al 
personale (collaboratori scolastici) fotocopia documento riconoscimento e sottoscrizione del loro 
intervento su apposito modulo.  

I soggetti così individuati sono tenuti a rivolgersi al personale presente al servizio accoglienza, specificando il 
proprio status e le ragioni della visita; il suddetto personale provvederà all’inoltro del visitatore presso l’ufficio 
o gli addetti richiesti, dopo aver espletato la seguente procedura:  
 
Procedura in Entrata:  
a) Deposito temporaneo di un valido documento d’identità;  
b) Registrazione dei dati su apposito registro (nome –cognome- ora entrata – firma e motivo della visita)  
c) Consegna di un apposito tesserino “visitatori”;  
Procedura in Uscita:  
d) Riconsegna del tesserino “visitatori”;  
e) Registrazione ora d’uscita;  
f) Riconsegna al visitatore del documento di riconoscimento  
 
Regole da osservare:  

− Il visitatore dovrà attenersi alle disposizioni impartite, per il tramite del personale interno addetto 
all’ingresso, facenti parte del presente Regolamento.  
 

− L’accesso è consentito ai soli visitatori esterni maggiorenni. Può essere autorizzato l’accesso a 
visitatori minori qualora accompagnati, in tal caso gli accompagnatori assumono la vigilanza sul 
minore medesimo assicurando la sorveglianza necessaria atta ad evitare ogni comportamento a 
rischio. In occasione di attività collegiali quali consegna schede, ricevimento genitori, nessun minore 
può essere lasciato in custodia del personale collaboratore scolastico, in cortile o nei locali 
scolastici.  

− Tutti i soggetti esterni a qualunque titolo presenti nella scuola sono tenuti a prendere visione e 
rispettare le indicazioni riferite alla Sicurezza, opportunamente segnalate all’interno dell’edificio 
scolastico. I comportamenti all’interno delle aree e dei locali scolastici dovranno risultare sempre 
compatibili con le situazioni di rischio rilevate.  
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− Per motivi di sicurezza, riservatezza e assicurativi le persone estranee alla scuola possono accedere 
agli uffici di Segreteria e Servizi al lavoro, solo negli orari previsti e per limitato tempo al disbrigo 
delle pratiche; 

− Non possono, invece, accedere alle zone frequentate dagli studenti (Laboratori e 
Biblioteca/Palestra), salvo che per attività programmate e autorizzate dagli organi collegiali. 

− E’ fatto divieto assoluto l’acceso alle Aule da parte di personale esterno alla scuola.  
 
3 – Personale Dipendente  
Il personale dipendente è autorizzato all’ingresso e alla permanenza nelle aree e/o locali scolastici 
(compreso Aule) nel rispetto dell’orario di servizio e delle seguenti indicazioni:  
 
Regole da osservare:  

− Accesso agli Uffici: 
Per il disbrigo di pratiche o adempimenti didattici si chiede l’osservanza degli orari di ricevimento 
previsti, anche al fine di permettere, al personale preposto, il normale svolgimento del lavoro. Per 
ragioni di sicurezza e privacy è vietato entrare negli Uffici in assenza di personale addetto.  

− Accesso alle Aule: 
È consentito, in modo esclusivo, al docente o docenti in orario di servizio o personale espressamente 
autorizzato dal Dirigente. Situazioni anomale o di pericolo andranno gestite nel rispetto delle norme 
sulla Vigilanza.  

− Accesso ai laboratori/Aule speciali: 
È consentito, in modo esclusivo, al docente o docenti in orario di Laboratorio e personale Tecnico 
assegnato, anche temporaneamente, agli stessi. L’accesso ai laboratori dovrà avvenire nel rispetto 
degli orari programmati e con le modalità stabilite nell’ apposito regolamento. Situazioni anomale o di 
pericolo andranno gestite nel rispetto delle norme sulla Vigilanza.  

 
Accesso all’edificio scolastico  
Per ragioni di Sicurezza (controllo delle presenze all’interno dell’edificio):  

− Il personale Docente e Amministrativo in servizio regolare è invitato a rispettare l’orario di lavoro 
previsto nella giornata. evitando ingressi anticipati o permanenze ( al termine delle attività) non 
giustificate da esigenze di servizio. 
 

− Il personale Docente e Amministrativo non in orario di servizio (giorno libero - ferie – malattia o 
assenza a qualsiasi titolo) per l’accesso all’interno dell’edificio scolastico dovrà seguire le procedure 
previste per i “visitatori” e dunque dovrà segnalare la propria presenza al personale in servizio alla 
reception (si confida nell’adempimento) che registrerà la stessa sull’apposito registro in dotazione 
all’ingresso con relativa consegna di cartellino identificativo. L’accesso è consentito agli Uffici 
Amministrativi e Servizi al Lavoro. Per l’accesso ai Laboratori o locali speciali dovrà essere 
espressamente autorizzato dal Direttore scolastico. 
 

− I signori rappresentanti e agenti commerciali devono qualificarsi esibendo tesserino di 
riconoscimento e possono accedere ai locali solo se autorizzati dalla Dirigenza 
 

− Il personale alla reception – designato o sostituto –ha il compito di attuare le procedure indicate 
relativamente al controllo degli accesi. 
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4.1. Composizione delle classi 

Ok School accoglie fino al numero massimo di alunni consentito per classe pur garantendo la migliore 
efficacia del servizio, la qualità della formazione erogata e l’attenzione dovuta agli studenti da parte degli 
insegnanti e garantendo inoltre le condizioni igieniche e sanitarie ottimali, aule idonee e spazi adeguati allo 
svolgimento delle attività previste in modo tale che la struttura risulti in linea rispetto ai parametri autorizzativi 
dell’Accreditamento regionale.  
L’RSPP dell’ente inoltre controlla per applicare tutti gli strumenti atti alla prevenzione ed al controllo, al tal 
fine vengono fatte periodicamente simulazioni di evacuazione e tutti i dipendenti che sostengono specifici 
corsi di addestramento per affrontare le diverse criticità. 
 

4.2. Criteri di ammissione alla classe prima 
In ottemperanza alle indicazioni di Regione Lombardia e dell’Ufficio Scolastico regionale e al fine di fornire 
informazioni chiare e trasparenti ai ragazzi/e alle famiglie, la Direzione stabilisce dei criteri per l’accettazione 
delle iscrizioni per le classi prime. 
Tali criteri intendono rispondere a logiche di oggettività, equità e trasparenza, così come richiamato dalle 
indicazioni di cui sopra. Al tempo stesso tali criteri si inseriscono in una prassi e in uno stile educativo ben 
preciso. 
Gli studenti frequentanti il III anno della scuola secondaria di I° grado devono iscriversi tramite piattaforma 
UNICA del MIUR secondo le modalità e le tempistiche definite ogni anno. La segreteria è a disposizione per 
aiutare gli utenti se vi fossero difficoltà. 
 
Al termine del periodo definito, la Direzione analizza la composizione delle classi in funzione di: 

• numero iscritti complessivi 
• numero di iscritti in condizione di disabilità certificata  

 
Di norma ogni classe deve avere un numero di allievi non superiore a 30 unità, al fine di consentire condizioni 
didattiche ed educative che favoriscano l’apprendimento. Sono possibili eccezioni valutate dalla Direzione in 
funzione della particolare composizione delle classi e degli studenti che, non essendo stati ammessi alla 
classe successiva, intendano ripetere l’anno. 
Nel rispetto delle indicazioni di Regione Lombardia, ogni classe potrà avere un numero di allievi portatori di 
condizione di disabilità certificata. 
 
Verrà data precedenza a coloro che avessero compilato la manifestazione di interesse durante le giornate di 
orientamento o open day e abbiano seguito la presentazione di corso coerente a quello richiesto per 
l’iscrizione. 
Avranno inoltre precedenza fratelli/sorelle degli alunni già frequentanti, coloro che si fossero pre-iscritti 
durante le giornate di orientamento o open day e abbiano seguito la presentazione di corso coerente a quello 
richiesto per l’iscrizione. 
Qualora il rispetto delle condizioni di cui sopra porti all’impossibilità ad accettare tutte le iscrizioni, si 
procederà ad un colloquio motivazionale con il responsabile dell’orientamento, il Coordinatore didattico e/o 
con il Tutor del corso di riferimento. 
Gli studenti non ammessi avranno tuttavia una priorità negli eventuali inserimenti in sostituzione di studenti 
bocciati o ritirati, anche durante o al termine dell’anno scolastico. 
 
Si sottolinea che l’iscrizione ad Ok School Academy presuppone l’accoglimento, da parte dell’alunno/a e 
della sua famiglia, della proposta educativa che sta a fondamento dell’attività formativa. La mancanza di 
questi requisiti, secondo la valutazione discrezionale del Direttore, comporta la non accettazione della 
richiesta di iscrizione che viene comunicata esplicitamente e chiaramente alla famiglia 
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4.3. Criteri di ammissione alle classi successive alla classe prima o in corso d’anno 
Lo studente proveniente da un percorso di istruzione presso una scuola secondaria di secondo grado, e/o 
presso un altro Centro di Formazione Professionale, o “disperso” che chieda di essere inserito ad annualità 
successiva alla prima o, voglia essere ammesso ad anno già avviato dovrà presentare domanda presso la 
segreteria che raccoglierà le richieste. 
Le richieste di trasferimento in corso d’anno saranno prese in considerazione solo entro e non oltre il limite 
temporale del 31 gennaio dell’anno formativo in corso. 
 
Qualora la Direzione, decida di inserire studenti nelle classi di riferimento, la responsabile dell’orientamento 
procederà ai colloqui con i candidati. Verrà valutata l’attitudine dello studente ad inserirsi in un corso già 
avviato in funzione delle sue precedenti esperienze scolastiche, l’eventuale documentazione prodotta dal 
candidato (pagelle, certificazioni, attestazioni), il suo curriculum, la motivazione al cambiamento e la 
propensione a condividere il progetto formativo. Per una migliore valutazione dello studente in ingresso e per 
consentire ai candidati di conoscere meglio i contenuti dei corsi, possono essere definiti colloqui con i tutor 
dei corsi o con gli operatori dello Spazio Educativo. 
 
Un’apposita commissione presieduta dal Responsabile della certificazione dei crediti e delle competenze 
convocherà il candidato per un test/colloquio di valutazione delle competenze. Sulla base dell’esito del test 
verranno definiti: 
 

• l’annualità di ammissione, 
• la necessità e le modalità di recupero delle eventuali lacune, 
• i crediti in ingresso. 

 
Viene infine redatta l’ATTESTAZIONE DI RICONOSCIMENTO DI CREDITI IN INGRESSO AL PERCORSO DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE. 
Rimane chiaro che per poter essere ammessi al quarto anno gli studenti devono essere in possesso di 
Qualifica Triennale Coerente rilasciata da una istituzione scolastica riconosciuta. 
In base alla vigente normativa è possibile ammettere uno studente esterno agli esami di qualifica o diploma 
professionale, solo nel caso sia in possesso dei requisiti necessari previsti dal Decreto Regionale emanato 
annualmente in merito alla sessione d’esame a conclusione dei percorsi scolastici.  
 


